
Comune di Sondrio

DETERMINAZIONE SETTORE SERVIZI TECNICI
UNITA' AMMINISTRATIVA SETTORE SERVIZI TECNICI

Reg. Part. N.   490 

Registro Generale Determinazioni N. 1597 

Sondrio, li 19/12/2024

OGGETTO: FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA - “NEXTGENERATIONEU” – PNRR M5 
“INCLUSIONE E COESIONE” - C2 “INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, 
COMUNITÀ E TERZO SETTORE” – INV. 2.3.1 “PROGRAMMA INNOVATIVO 
NAZIONALE PER LA QUALITÀ DELL'ABITARE (PINQUA)”. “[R.I.U./SO] 
RIGENERAZIONE INTEGRATA URBANA/SONDRIO - QUALITÀ DIFFUSA 
DELL'ABITARE” - INTERVENTO DI RIGENERAZIONE URBANA AMBITO DI 
TRASFORMAZIONE AT.2.3 AREA EX ENEL VIA NANI-VIA EUROPA PER LA 
PARZIALE REALIZZAZIONE DI HOUSING SOCIALE E CENTRO POLIFUNZIONALE 
PER LA DISABILITÀ – CUP H71B21000350005. LAVORI DI 
RIFUNZIONALIZZAZIONE DEL MALLERETTO DI VIA BORMIO. CIG B4E86273CC. 
IMPEGNO DI SPESA € 6.039,00.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE SERVIZI TECNICI

Richiamato l’art. 107, comma 3, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Visti:
- il Regolamento (UE) 12 febbraio2021, n.2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza;
- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretario generale del Consiglio con nota LT161/21, 
del 14 luglio 2021;
- il decreto legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, recante: <<Governance del piano nazionale di ripresa e resilienza prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure>>;
- il decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113. recante: <<Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionali all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia>>;
- il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 (pubblicato sulla GURI 
n. 229 del 24 settembre 2021) di assegnazione delle risorse in favore di ciascuna 
Amministrazione titolare degli interventi PNRR;
- la Missione 5 Componente 2 Investimento 2.3.1 “Programma innovativo nazionale per la 



qualità dell’abitare” del PNRR che prevede di realizzare nuove strutture di edilizia residenziale 
pubblica e riqualificare le aree degradate con particolare attenzione all’innovazione verde e alla 
sostenibilità. L’investimento deve fornire un sostegno per I) riqualificare, riorganizzare e 
aumentare l’offerta di housing sociale (edilizia residenziale pubblica); II) rigenerare aree, spazi 
pubblici e privati; III) migliorare l’accessibilità e la sicurezza delle aree urbane e mettere a 
disposizione servizi; IV) sviluppare modelli di gestione partecipativi e innovativi a sostegno del 
benessere sociale e urbano;
- l’art. 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di 
non arrecare un danno significativo (DNSH “Do no significant harm”), e la Comunicazione della 
Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio 
<<non arrecare un danno significativo>> a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa 
e la resilienza”;
- i principi trasversali previsti dal PNRR, quali tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani;
- gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 
stabiliti nel PNRR;
- il decreto legge 6 novembre 2021, n. 152, recante: <<Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose>>;
- il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, recante 
“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previse nell’ambito del PNRR di cui 
all’art. 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 17”; 
- l’art. 47 del D.L. n. 77/2021 prevede varie disposizioni in materia di pari opportunità e di 
inclusione lavorativa nei contratti pubblici di PNRR e PNC, alcune delle quali da verificare in 
sede di gara al ricorrere del relativo presupposto, ed altre in sede successiva;
- il comma 4, dell’art. 47 del D.L. n. 77/2021, stabilisce, quale requisito necessario dell’offerta, 
l'obbligo “di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 per 
cento, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività 
ad esso connesse o strumentali, sia all'occupazione giovanile sia all'occupazione femminile”;
- le «Linee Guida per favorire le pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione 
lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e 
del PNC», adottate con decreto del 07.12.2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento per le Pari Opportunità e pubblicate in G.U. n. 309 del 30.12.2021, con le quali 
sono state definite le modalità ed i criteri applicativi delle sopra citate disposizioni di cui all’art. 
47 del D.L. n. 77/2021; 

Preso atto che durante i lavori di scavo dell’opera “Nuovo sottopasso ciclopedonale tra la via 
Donegani e la via Teglio a Sondrio”, a causa del livello eccezionalmente alto della falda, è stato 
necessario realizzare un sistema di pompaggio delle acque di falda al fine di poter procedere 
alle fasi di scavo e realizzare le opere previste in progetto;

Dato atto che le acque di falda convogliate dalla stazione di sollevamento, recapitate nel 
malleretto di via Bormio, hanno depositato nell’infrastruttura sedimenti provenienti dalle 
operazioni di scavo che ne inficiano la funzionalità;

Preso atto che per poter garantire la funzionalità dell’infrastruttura, nella quale verranno 
recapitate le acque bianche di alcune opere relative al bando “PINqUA”, risulta necessario 
provvedere alla rifunzionalizzazione dell’infrastruttura tramite la pulizia della rete;

Dato atto che:

- l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 



della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale;

- l’art. 50, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 
importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 
appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: “a) affidamento diretto per 
lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti 
in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”;

Dato atto, altresì, che, in ragione della tipologia di procedura di affidamento utilizzata per 
l’affidamento dell’incarico in oggetto e della modesta entità dell’importo dei lavori di che 
trattasi, per le misure di pari opportunità ed inclusione dei lavoratori individuate dall’art. 47 
comma 4 del decreto legge 77/2021, convertito con modificazioni con la legge 108/2021, la 
stazione appaltante ritiene, di potersi avvalere della facoltà prevista, a titolo di deroga, dal 
comma 7 del precitato art. 47 del D.L. n. 77/2021 il quale stabilisce che “Le stazioni appaltanti 
possono escludere l'inserimento nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti dei requisiti di 
partecipazione di cui al comma 4, o stabilire una quota inferiore, dandone adeguata e specifica 
motivazione, qualora l'oggetto del contratto, la tipologia o la natura del progetto o altri 
elementi puntualmente indicati ne rendano l'inserimento impossibile o contrastante con 
obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché 
di ottimale impiego delle risorse pubbliche”;

Considerato che in base all’articolo 1, comma 130, della Legge 30 dicembre 2018 n. 145 (Legge 
di Bilancio 2019), modificativo dell’art. 1 comma 450 della Legge n. 296/2006, per gli acquisti di 
beni e servizi di importo inferiore a 5.000 euro (IVA esclusa) le amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 non sono obbligate a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione, ovvero al sistema telematico messo a 
disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure;

Considerato, altresì, che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 
comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 
5.000 euro, ed inoltre che l’affidamento in parola si connota come lavoro di modesto importo, 
non rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento;

Dato atto che è stata interpellato, per le vie brevi l’operatore economico Parolo Spurghi S.n.c. 
(C.F. e P.IVA 00474340148), che si è reso disponibile ad effettuare i lavori di 
“RIFUNZIONALIZZAZIONE DEL MALLERETTO DI VIA BORMIO” per netti €. 4.950,00, oltre IVA alle 
aliquote di legge (totale €. 6.039,00 IVA compresa) e ritenuto congruo l’importo in relazione ai 
lavori da effettuare;

Rilevato che è stato acquisito il D.U.R.C (on line regolare) dell’operatore economico Parolo 

Spurghi S.n.c. di Sondrio (C.F. e P.IVA 00474340148), emesso da INAIL con scadenza al 

28.03.2025;

Considerato che si procederà ai sensi dell’art. 52, c. 1, del D. Lgs n. 36/2023, il quale prevede 

che “Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo 

inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione 

appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con 

modalità predeterminate ogni anno”;



Ritenuto, pertanto, di procedere con l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera 

a), del D. Lgs. n. 36/2023, dei lavori in oggetto all’operatore economico Parolo Spurghi S.n.c. di 

Sondrio (C.F. e P.IVA 00474340148), per un importo di €. 4.950,00 oltre IVA alle aliquote di 

legge (totale €. 6.039,00 IVA compresa), in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità 

perseguite dalla stazione appaltante;

Precisato che:

- in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola, non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106;

- con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del D. Lgs. 36/2023, si ritiene di non 
richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione 
del ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento 
verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla 
stazione appaltante;

Rilevato che è stato acquisito il codice CIG B4E86273CC mediante la piattaforma di 

approvvigionamento digitale certificata SINTEL (scheda AD5);

Visto l’art. 191 del decreto legislativo n. 267/2000;

Visto il bilancio di previsione 2024-2026, esercizio 2024;

Verificata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del 

d. lgs. n. 267/2000 espressa con la sottoscrizione dell’atto stesso;

DETERMINA

1) di affidare direttamente i lavori di “RIFUNZIONALIZZAZIONE DEL MALLERETTO DI VIA 
BORMIO” inerenti all’opera pubblica denominata “[R.I.U./SO] RIGENERAZIONE INTEGRATA 
URBANA/SONDRIO - QUALITÀ DIFFUSA DELL'ABITARE (PINQUA)” all’operatore economico 
Parolo Spurghi S.n.c. di Sondrio (C.F. e P.IVA 00474340148), per il presunto importo di 
€ 4.950,00 oltre IVA al 22%, per un totale complessivo di € 6.039,00;

2) di affidare l’esecuzione dei lavori alla società suddetta, ai sensi l’art. 50, comma 1, lett. a), 
del D.Lgs. 36/2023;

3) di impegnare all’uopo la somma di € 6.039,00, imputando la spesa sul capitolo 11700 cod. 
70 del bilancio di previsione 2024-2026, esercizio 2024, che presenta la necessaria 
disponibilità;

4) di dare atto che, nel caso in esame, il responsabile unico del procedimento, in ragione della 
modesta entità dell’importo contrattuale e della tipologia di procedura di affidamento 
utilizzata, ha ritenuto di non applicare le clausole afferenti all’inclusione lavorativa giovanile 
e femminile di cui all'art. 47, comma 4 della Legge n. 108/2021, così come previsto dal 
successivo comma 7;

5) di attestare il pieno rispetto, sia nella fase istruttoria che di predisposizione degli atti, delle 
disposizioni contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e 
l’insussistenza, ai sensi dell’art. 6 bis l. 241 del 1990 e dell’art. 16 del D. Lgs n. 36/2023 di 
situazioni di conflitto di interessi, anche solo potenziali, in capo al firmatario del presente 
atto, al RUP, agli altri partecipanti al procedimento e in relazione ai destinatari finali dello 



stesso;

6) di inviare la presente all’ufficio segreteria che provvederà a numerarla nel registro 
generale, conservarla nell’archivio e inoltrarla:

 all’ufficio messi per la pubblicazione all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi;

 al responsabile del servizio finanziario;

 all’operatore economico;

 al Settore proponente.

FDV/pb

IL DIRIGENTE DEL SETTORE SERVIZI TECNICI
                                                                                     (Ing. Gianluca Venturini)

                                                                                       firmato digitalmente

UFFICIO RAGIONERIA
 

Si attesta la regolarità contabile dell’impegno, la copertura finanziaria e pertanto, ai sensi 
dell’art. 183, comma 7, D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, il provvedimento viene reso esecutivo

IMPEGNI ASSUNTI

Titolo Missione Capitolo Esercizio
  

2.02.01.09.999 08.01 11700.70 2024
  

Impegno 
Provv.

Impegno 
Defintivo

Importo
Tipologia 
Impegno

Sub-Impegno
Importo Sub-

Impegno
  

1456 N. 5257  € 6.039,00 Impegno N. 0  € 0,00

  

Descrizione Creditore

PAROLO SPURGHI SNC DI PAROLO E GIANATTI 
  Codice Fiscale: 00474340148      - P.Iva: 00474340148
   
  

Descrizione Impegni Assunti

PNRR M5C2 – INV. 2.3.1 (PINQUA)”. “[R.I.U./SO] RIGENERAZIONE INTEGRATA URBANA/SONDRIO - 
QUALITÀ DIFFUSA DELL'ABITARE” - LAVORI DI RIFUNZIONALIZZAZIONE DEL MALLERETTO DI VIA BORMIO. 
CIG B4E86273CC. IMPEGNO DI SPESA € 6.039,00.
  

Sondrio, 19/12/2024

Responsabile SETTORE SERVIZI FINANZIARI
- Casali Cristina -


